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FACENDO ECO AL DISCORSO DELL'AMERICANO BRADLEY 

Bidault propone 
di cedere la sovranità 

paesi atlantici Maggioranza assoluta alla CGIL 
naiionaie agii s. u.jn migliaia di votazioni aziendali 

La proposta di creare un "alto consiglio atlantico,, è stata avanzata ufficialmente e il 
Primo Ministro ha chiesto che venga discussa nella conferenza dei tre ministri occidentati 

PARIGI, 17. — Il Primo Ministro 
francese Georges Bidault, in un 
discorso tenuto ieri a Lione, • ha 
proposto ufficialmente (« in nonio 
della . Francia •») che, onde « ren
dere più concreta, semplice, ed ef
ficace la solidarietà dei paesi libe
ri ed allo scopo di sviluppare, 
attraverso una accresciuta fiducia 
reciproca, nuove forze per 'a pa
ce », si addivenga alla creazione di 
un « alto consiglio atlantico per la 
pace», incaricato di coordinare ed 
orientare gli sviluppi dei paesi 
atlantici nel campo militare e nel 
campo economico, « nella speranza 
che ciò possa avvenire senza ecces. 
sivi ritardi anche nel campo poli
tico ». 

«La nuova tappa fondamentale 
che il governo francese propone — 
lia aggiunto Bidault — rappresenta 
il logico prolungamento e la salda
tura di tutte le precedenti inizia
tive: patto a cinque, organizzazio
ne europea di Strasburgo, comuni
tà atlantica. II Segretario di Stato 
americano ha annunciato la crea
zione di un comitato che curerà ne
gli Stati Uniti il coordinamento 
dell'attività su quegli stessi piani 
che anche noi consideriamo come 
inseparabili. La nostra proposta mi
ra a creare un organismo esecuti
vo dello stesso genere in seno alla 
comunità atlantica ». Bidault ha au
spicato quindi che in occasione del
la conferenza dell'8 maggio a Lon
dra i ministri degli esteri occiden
tali nominino una commissione in
caricata di studiare la proposta 
francese e di riferire sull'argomen
to entro un termine di tempo de
terminato. 

La stampa francese, commentan
do le proposte di Bidault, non esi
ta a ricordare che esse « fanno eco 
a quelle di Bradley ,> (come scrive 
« Le Figaro »), individuando così 
chiaramente quali ne siano state le 
origini. Se infatti dalla formula 
«alto consiglio atlantico per la pa
ce » si leva « per la pace * come 

' giustapposizione troppo scoperta
mente ipocrita da parte di chi pre
para la guerra, rimane l'espressio
ne « alto consiglio atlantico », ed 
è qui che sta la novità: co
me si eprime r«Humanité» , si 
tratta et di un abbandono sempre 

.più completo della nostra indipen
denza nazionale. Si tratta della in
tegrazione completa della Francia 
in un piano atlantico, diretto dagli 
imperialisti americani, in vista di 
una terza .guerra mondiale che do
vrebbe realizzare'te loro speranze 
di egemonia mondiale ». 

Che questa sia la sostanza delle 
proposte Bidault-Bradley è confer
mato del resto dalle perplessità con 
cui esse sono accolte dalla stessa 
stampa di destra in Francia e in 
Gran Bretagna. «Frane Tireur» 
scrive per esempio: « S e si tratta 
semplicemente di forgiare un'arma 

strategica più forte da affidare a 
coloro che dispongono del poten
ziale industriale e militare più po
tente (leggi gli S. U » si andrà an
cora una volta contro l'obiettivo 
che si vuole raggiungere, metten
do al tempo stesso in pericolo la 
pace». Dal canto suo L"« Epoque», 
scrive: « Disgraziatamente la pro
posta di Bidault presuppone risolti 
i problemi che sono alla base del
l'incoerenza attuale. 71 dil'arto tra 
le posizioni di partenza delle na
zioni associate per la difesa comu
ne d oggi non minore che due anni 
or sono ». Persino a Le Populaire» 
accoglie con riferva le proposte del 
Primo Ministro osservando che 
" l'idea fondamentale di Bidault è 
la stessa che da molti mesi ispira 
tuttu la politica americana nella 
guerra fredda ». 

La stampa inglese. In generale, 
non commenta ancora il discorso, 
ad eccezione del . Daily Telegraph »> 
i! quale avanza sintomaticamente 
alcune di quelle riserve che in
dubbiamente la Gran Bretagna op
porrà al piano Bidault-Bradley. 

Per comprendere il significato del 

discorso di Bidault è tuttavia ne
cessario richiamare quello che ha 
affermato Bradley venerdì scono: 
in un discorso a Chicago, il capo 
di stato maggiore americano aveva 
affermato che nel sistema atlanti
co occorreva superare il concetto 
di * sovranità nazionale », accettan
do nell'interesse comune qualche 
limitazione, ed aveva igRi"nto che 
era in discussione la creazione di 
un oigano centrale atlantico con il 
potere di stabilire l'entità dei bi
lanci militari degli stati aderenti 
al patto Tutti i commentatori ave
vano individuato nel discorso di 
Bradley il sintomo della « nuova 
fase •> della politica americana, di 
passaggio dal Patto Atlantico alla 
« comunità atlantica », passaggio 
che dovrebbe permettere agli Stati 
Uniti di vincere le resistenze sia 
dell'Inghilterra all'unificazione eco
nomica dell'Europa, sia della Fran
cia all'inserimento della Germania 
nel Patto Atlantico. 

E' ovvio che se B:dault oggi fa 
aia la proposta di Bradley vuol di
re che il suo governo è disposto a 
cedere sul punto della Germania. 

Comunque, quali che siano 1 pun
ti .specifici su c u l i satelliti desili 
Stati Uniti dovranno cedere, è in
dubbio che l'<. alto consiglio atlan
tico» significherà la direzione as
soluta da parte degli Stati Uniti 
in tutti i campi vitali dei paesi eu
ropei, da quello militare a quello 
economico e politico. • 

Il caso Maugpri 
alle S.U. delia Cassazione 

Il ricorso proposto dal Sostituto 
P.G. dott. Guarncra contro la nota 
sentenza pronunciata dalla IV Sezio
no della Corte di Appello di Roma 
nella causa di diffamazione Inten
tata dall'Ammiraglio Franco Mau-
geri contro il direttore responsabile 
del settimanale • Asso di Bastoni ». 
è stato assegnato alle Sezioni Unite 
Penali della Cassazione. 

Non si sa ancora quando il massi
mo consesso giudiziario prenderà in 
esame il ricorso, ma si crede che la 
discussione in pubblica udienza po
trà aversi ai primi del prossimo 
giugno. 

I particolari dell'accordo 
tra governo e episcopato polacco 

Il protocollo è stato Urinato dai vescovi Choromanski. Zakrzezski 
e Klopacz e dal ministro dell'Amministrazione Pubblica Wolski 

VARSAVIA, 17. — Si apprendo
no questa sera nuovi particolari 
sull'accordo firmato venerdì scor
so tra il governo e l'episcopato po
lacco. Secondo quanto informa la 
Telepress l'episcopato s'impegna a 
sollecitare il clero affinchè questo 
guidi tutti i credenti al rispetto del
le leggi e degli orgari «tatali e l i 
inciti a concentrare tutti gli sfor
zi nell'edificazione della nuova Po
lonia. L'episcopato si impegna inol
tre a non opporsi allo sviluppo del
le società cooperative nelle cam
pagne polacche e ad appoggiare 
tutti gli sforzi per il mantenimento 
di una pace durevole. 

Con quest'accordo, l'episcopato 
riconosce che i territori occidenta
li della Polonia, recuparati dopo la 
guerra, fanno parte definitiva della 
Polonia popolare e si impegna a 
chiedere ella Sede Apostolica di 
trasformare l'amministrazione • ec
clesiastica provvisoria che viene at
tualmente mantenuta in quei ter
ritori in Diocesi permanenti. 

Per quanto riguarda il Papa, 

La requisitoria del P. M 
al processo di Abbadia 

Per il P. M. tutti i testi a difesa hanno men
tito > Il dott. Agostini parlerà fino a giovedì ? 

LUCCA, 17. — Il Pubblico Mini
stero Agostini ha proseguito sta
mane la sua requisitoria iniziata 
sabato scorso al processo di Ab
badia San Salvatore. Il P. M. si è 
occupato stamane dell'esame par
ticolare dei vari episodi che messi 
artificiosamente assieme sono ser
viti alla montatura di questo ma
stodontico processo. Sabato scorso 
invece il P. M. aveva occupato la 
intera udienza per pronunciare i 
più triti luoghi comuni dell'antl-

, comunismo nel tentativo di illu
strare a fosche tinte la cosi detta 
< insurrezione armata di Abbadia ». 
Si dice che per la sua affannosa 
requisitoria, che avrebbe dovuto 

- essere • conclusa domani, il P.M-
invece intratterrà l'uditorio addi
rittura Ano a giovedì. 

E* chiaro che il doti. Agostini 
sta compiendo una fatica enorme 
nel l'assolvere la sua funzione di 
accusatore. Ma, nonostante il suo 
impegno, le accuse poste contro i 
numerosi imputati nella loro stra
grande maggioranza non hanno an
cora oggi, dopo due mesi di dibat
tito e quasi due anni ài istruttoria, 
preso alcuna seria consistenza. II 
tono e gli argomenti usati stamani 
dai P.M. hanno inoltre dato l'im
pressione di un suo troppo sco
perto atteggiamento preconcetto che 
non sarà sfuggito ai giurati. Egli 
ha tentato, per esempio, monoto
namente, forse senza accorgersene. 
di dimostrare che tutti, dico tutti. 
I testi della difesa hanno mentito, 

" non hanno detto la verità. Cosi nes
sun valore egli ha dato alle di
chiarazioni dei numerosi parlamen
tari che sono venuti a deporre lo 
aula e hanno fatto crollare tutta 
la montatura voluta da Sceiba e 
appoggiata dalla stampa e dal ci
nema governativi. Infine per il 
dot t Agostini tutto quello che av 
venne ad Abbadia dopo il 14 e il 
15 luglio, e cioè durante la bar
bara rappresaglia poliziesca, non 
avrebbe alcun valore ai Ani del 
processo. «Cosa può contare nella 
valutazione delle prove — egli ha 
•«clamato enfaticamente — quello 
che 1 carabinieri fecero dopo il 
14 e il 15 luglio ad Abbadia? ». 

E' strano che il P.M. si rivolga 
questa domanda solo in forma re
torica dopo 'aver ascoltato per 
bocca di tanti imputati la denuncia 
del metodi usati dalla polizia per 
estorcere • accuse » e « confes
sioni ». 

Un altro elemento caratteristico 
della requisitoria è venuto o«gi con 
la richiesta de) P. M. di assolu
zione per Insufficienza di prove 

dell'imputato Rino Rosati, dall'ac
cusa di detenzione di un mitra. 

< Il mitra non lo teneva Rino 
Rosati — egli ha detto — ma suo 
fratello Rodolfo». E allora perchè 
insufficienza • di prove e non for
mula piena? 
1 Questa assurda e ingiustificata ri
chiesta può servire a dare un'idea 
dello spirito della requisitoria del 
Pubblico Ministero. 

La seduta tolta alle ore 20 di 
questa sera verrà ripresa domani 
mattina. 

Rapporto di Secchia 
ai comunisti di Ravenna 
RAVENNA, 17. — Il compagno 

Pietro Secchia ha tenuto domenica 
a 500 quadri del P.C.I. di Ravenna 
un approfondito rapporto suj la
vori e le conclusioni dell'ultima 
sessione del Comitato Centrale del 
Partito. 

l'episcopato polacco lo riconosce 
come competente e come più alta 
autorità solo nelle questioni di fe
de, morale e giurisdizione ecclesia
stica. In tutte l e altre questioni. 
l'epifcopato seguirà la legge po
lacca attualmente in vigore. 

Il Governo polacco, afferma l'ac
cordo, non progetta alcuna limita
zione all'educazione religiosa nello 
scuole, permetterà la continuazione 
delle funzioni dell'Università cat
tolica di Lublino e non creerà al
cun ostacolo alla stampa e alle so
cietà editrici cattoliche. Il Gover
no permetterà inoltre la continua
zione delle attività di tutti i circoli 
ed organizzazioni clericali attual
mente esistenti. -.•• ' ' -• ' 

Oltre all'accordo, è stato firmato 
un protocollo secondo il quale l'or
ganizzazione che funziona sotto il 
nome di uCharitasM sarà traffor
mata in «Organizzazione di catto
lici per l'aiuto ai poveri e biso
gnosi >.. L'episcopato si impegna a 
non impedire al clero di svolgere 
attività in questa nuova organizza
zione. Il protocollo afferma elio il 
Governo polacco ptenderà in con
siderazione i bisogni dei Vescovi 
e delle istituzioni clericali nell'ap-
plicare la legge che sancisce l'e
spropriazione da parte dello Stato 
delle grandi proprietà terriere del
la Chiesa. 

L'accordo e il protocollo sono 
stati firmati a nome del Governo 
dal Ministro dell'Amministrazione 
Pubblica. Wolski, dal Vice Mini sì-o 
Ochab e dal membro del Parla
mento Mazur. e a nenie dell'episco
pato dal Segretario dello Flesso. 
Vescovo Choromanski, dal Vescovo 
della Diocesi di Ploc, Zakrzez"=ki e 
d3l Vescovo della Dioces; di Lodz. 
Klepacz. 

La reazione 
del Vaticano 
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I problemi della "Valdarno,, e degli appalti FFSS - Rottura 
per la S. Giorgio? - La Marzotto presici ata dalle maestranze 

è corcluso domenica 11 IV Congresso 
Nazionale dei giovani socialisti. 

Alle delegazioni giovanili e alla 
numerosa folla raccoltasi in piazza 
Roma ha parlato il compagno Nenni 
che ha messo in risalto come nono
stante le profezie dei giornalisti bor
ghesi e degli scissionisti 11 Partito 
socialista sia oggi più forte che mài. 
Il leader socialista 

Prima del discorso del compagno 
Nenni ha preso la parola il segre
tario della Federazione Giovanile 
Comur.ista Nazionale. Enrico Berlin
guer. che ha auspicato una 6empre 
più stretta unità d'azione tra j gio
vani socialisti e comunisti. 

Secondo il servizio stampa vati
cino. nulla risulterebbe alla San
ta Sede dell'accordo avvenuto tra 
l'Episcopato e il governo polacco. 

e L'Osservatore Romano ». però, 
pur riportando tale comunicato. 
commenta lungamente l'accordo in 
altra parte del giornale, pur con 
le riserve del « nulla risulta ». 

Si è chiuso il Connresso 
della gioventù socialista 

MODENA, 17. — Con una grande 
sfilata, alla quale hanno partecipato 
migliaia di giovani convenuti a Mo
dena da tutta l'Italia, e con un Im
ponente comizio in piazza Roma si 

INFLUENZATO DAGLI ALBI A FUMETTI 

Un bimbo 
si impicca 

undicenne 
in cantina 

MILANO, 17 (F.D.P.) — Gian
carlo Bongiorno, un bimbo di 10 
anni, si è impiccato ieri mattina 
perchè la madre non gli aveva 
dato danaro sufficiente per com
perarsi degli albi a fumetti. Il 
piccolo Bongiomo viveva con la 
famiglia, padre, madre e un fra
tello di 18 anni in via Abramo 
Lincon 22. -. 
' Ieri verso le 11, dopo aver gio

cato per strada con i suoi coetanei, 
è salito in casa a chiedere alla 
madre dei soldi per comperarsi 
degli albi a fumetti, di cui era 
lettore accanito. La madre gli die
de 100 lire, meno di quanto egli 
aveva chiesta e il bimbo si allon
tanò protestando. -

All'ora . di pranzo, dato che 
Giancarlo non compariva a casa. 
i genitori Io chiamarono diverse 
volte e poi, impensieriti, si mi
sero a cercarlo Solo dopo lunghe 
ricerche alla madre, scesa dispe
rata In cantina, si presentava un 
orribile spettacolo. Il piccolo Gian

carlo pendeva, ancor vivo, da una 
corda tesa in uno stanzone dove 
I panni venivano messi ad asciu
gare. LI bimbo aveva attaccato un 
cappio di spago alla corda appesa 
attraverso la stanza e vi si era 
appiccato, incidendosi orrenda
mente la carne del collo. 

Subito soccorso, alle grida della 
madre straziata, il bimbo veniva 
rapidamente caricato su un auto
lettiga della Croce Rossa ma prima 
di giungere al Policlinico spirava. 

Funzionari del commissariato 
Monforte hanno iniziato le inda
gini. Si pensa che il bimbo, aven
do escogitato un finto suicidio — 
ispiratogli evidentemente dai ro
manzi a fumetti — per spaventale 
i genitori colpevoli di non avergli 
dato danaro sufficiente a comprare 
gli albi, ne sia rimasto involon
tariamente vittima. Un'altra ipotesi 
è che Giancarlo abbia voluto imi
tare per gioco qualche scena dei 
«. fumetti - e che il gioco pericoloso 
sia terminato con la sua tragica 
morta. 

. Un f*eno merci Investe 
un'automobile a Portland 

PORTLAND (Indiana). 17. Ad un 
passaggio a livello nei pressi di Port
land. un merci ha investito un au
tomobile a bordo della quale si tra 
vava una comitiva di. ragazzi. Si de
plorano 6 morti e 3 feriti. 

La Segreteria della CGIL,, in un 
comunicato ufficiale diramato ieri 
sera, ha smentito « nel modo più ca
tegorico l'informazione pubblicata 
dall'organo dei sindacati cosidetti 
liberi, e ripresa da alcuni giornali. 
secondo la quale nelle recente ele
zioni di Commissioni interne sa
rebbe risultato una prevalenza del
le liste della LCGIL o di altre liste 
ostili alla Confederazione del La
voro ». 

«In particolare — prosegue il co
municato — non ha nessun fonda
mento l'affermazione secondo la 
quale dal gennaio ad oggi si sareb
bero svolte le elezioni in 85 azien
de soltanto. In realtà, le elezioni 
svoltesi in tale periodo ammontano 
a migliaia. E jn tutte queste elezio
ni, salvo qualche rara eccezione 
di piccole aziende, le liste della 
CGIL hanno conseguito ovunque la 
maggioranza assoluta su tutte le al
tre liste concorrenti messe assieme». 

La Segreteria della CGIL, riser
vandosi di rettificare gli altri dati 
citati nella suddetta informazione, 
«rileva le falsificazioni relative al 
risultato delle elezioni nella Mec 
ctfnicrt-Ansafdo di Sampierdarena. 
citata dalla LCGIL come l'esempio 
più caratteristico. Secondo la 
LCGIL, nella Meccanica-Ansaldo di 
Sampierdarena le liste confederali 
avrebbero ottenuto soltanto 600 vo
ti e le liste ostili alla CGIL avreb
bero ottenuto 1-573 voti. In realtà, 
i risultati sono stati invece i se 
guenti: liste della CGIL (Unità 
Sindacale e corrente socialista): vo 
ti complessivi di operai o impiegati 
3-352 e undici eletti; lista della 
LCGIL, FIL e autonome, comples
sivamente voti 560 e due eletti». 

« Abbiamo ragione di ritenere — 
termina il comunicato confederale 
— che lo stesso fondamento abbia
no press'a poco gli altri dati inven
tati dalla LCGIL: e poiché sulla 
base di tali dati immaginari e co
munque parziali, la LCGIL avrebbe 
chiesto al Ministero del Lavoro la 
revisione dei posti assegnati a cia
scuna organizzazione nelle com
missioni provinciali per il colloca
mento, la CGIL, fa proprio questa 
richiesta ed ha domandato al Mini
stro del Lavoro di assumere i ri
sultati delle lezioni per le Commis
sioni Interne, in tutte le province, 
come misura per l'assegnazione dei 
posti nelle suddette commissioni. 
In pari tempo, la CGIL ha ribadi
to la richiesta da lungo tempo 
avanzata che rappresentanti ' dei 
lavoratori nelle predette commis
sioni siano eletti dovunque dai la
voratori stessi ». 

Stamane alle 10 tutti i parla
mentari della Toscana si riunisco
no nel Palazzo d'Arnolfo a San 
Giovanni Valdarno per prendere 
nuovamente in esame il problema 

delle miniere di Castelnuovo dei 
Sabbioni. 

E' ormai un mese che la coope
rativa dei minatori « La.Mi.Va. •» 
ha presentato il suo piano di la
voro, mentre la Società si è di
chiarata « npn in grado » di assi
curare l'attività delle miniere. A 
quell'epoca il ministro Togni di
chiarò: « Avanti Pasqua risolvere
mo «: ina tra poco saremo alla 
Ascensione e il Ministero dell'In
dustria continua a T.irar le cose in 
lungo. 

Un'altra situazione scandalosa, già 
da noi segnalata, e che rivela qua
si ogni giorno nuovi aspetti, è 
quella degli appalti ferroviari. 

U Comitato Centrale del Sinda
cato appalli ferroviari, riunitosi 
nei giorni scorsi, ha ribadito k 
sue preoccupazioni per la prossima 
scadenza (31 maggio) del blocco 
dei licenziamenti stabilito nel set
tore. Circa 4000 lavoratori dovreb
bero finire sul lastrico. Il Sinda
cato ha perciò rinnovato la richie
sta della creazione d'uno speciale 
« ruolo avventiziato •• per i dipen
denti degli appalti, oppure della 
concessione degli appalti stessi alle 
cooperative. Ma D'Aragona non ci 
sente da questo orecchio. Anzi. 
continua a fare effettuare le gaio 
d'appalto tra le ditte private, im
pedendo così praticamente una so
luzione favorevole al lavoratori. 

Nel settore industriale, la situa
zione rimane tesa. Le trattative 
per la « S. Giorgio » di Sestri so
no slate praticamente interrotte 
stanotte, a causa del mancato ac
cordo sulle retribuzioni degli im
piegati. La delegazione genovese 
è rientrata in sede. La CGIL ha 
avanzato però un'ulMma proposta, 

alla quale il Ministro del Lavoro 
dovrà dare una risposta entro oggi. 

Da Milano si ha notizia che tut
ti i lavoratori dello stabilimento 
" Marzotto » di Brughcriu, » serra
to ., sabato dalla Direzione, sono 
rientrati in fabbrica dopo aver su
perato pacificamente 'o sbarramen
to dall'intera forza ci carabinieri 
di Monza inviata sul posto, e han
no ripreso a lavorare. 

Va segnalato infine un comuni
cato della Federazione Nazionale 
Statali, che interessa un elevato 
numero di pubblici dipendenti. La 
segreteria della Federazione ha 
fatto presente all'Ufficio legislati
vo della Presidenza del Consiglio 
la necessità che sia accelerata In 
tmana7ione delle norme esecutive 
del D.L. 583. In particolare è sta
ta discussa la sistemazione del sa
lariati adibiti a mansioni d'ufficio 
e la continuità per il personale già 
licenziato dal governo legittimo. 

Ila parte loro, eli aulotr.isporfu-
tori atlend no entro domani una 
risposta alle loro rivendicazioni di 
rcrequazicnc ai ferrotramvìcri. Al
la risposta è subordinata l'attua
zione del prcannuncialo sciopero 
di 2J ore. 

Le «Edizioni di Cultura Soela-
. !• » presentano al loro lettori un 

nuovo ed Interessante volume: 

R. PARKER \ 

«LA CONGIURA 
contro la pace » 

(pp. 196 . L. 260) 

Il noto giornalista Inglese nari 
ra gli atteggiamenti della diplo
mazia! ansito-americana dal Con* 
ve^no di Monaco (1038-1939) ad 
ossi e mette In risalto'la politica 
nml>i(;un e dannosa al manteni
mento delia pace realizzata dalle 
i i ie potenze Imperialistiche. 

Richiedetelo presso I O.D.S. pro
vinciali «d In tutta la librati* 
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Un decreto catenaccio 
a p p r o v a t o d a l g o v e r n o 

Nella seduta d! ieri il Consiglio del 
Ministri, oltre a discutere problemi 
di politica estera di cui ci occupia
mo in altra parte del giornale, ha 
approvato un decreto catenaccio di 
cui non si conosce ancora la natura. 
Secondo indiscrezioni si tratterebbe 
di alcune facilitazioni fiscali per il 
vino imposte dal continui' aggravar
si della crisi di questo prociotto. 
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Le elezioni nella zona B 
(Continuazione dalla prima pagina) 
ti, mentre una donna armata di un 
punteruolo forava le gomme po
ster ioit della loro macchina. Ripa
ravano il guasto alla meglio in 
aperta campagna nel continuo ti
more d: veder sopraggiungere una 
nuova spedizione punitiva. 

Sempre a Buje t giornalisti in
glesi Fred Manor del - T i m e s , e 
Thody del - Daily Telegraph » su
bivano la stessa sorte. La loro mac
china veniva coperta di scritte in
neggianti a Tito. In tutti questi ca
si i "articolari dell'aggressione del 
punteruolo, delle scritte, rivelano 
una preordinazione inequivocabile. 

Solo mr. Charlier, corrispondente 
dell'americano - Boston Globe », a 
bordo d> una luttuosa Packard ha 
potuto circolare tutto il giorno, al 
sicuro da intimidazioni ed aggres
sioni. Egli dichiara di essere stato 
ovunque riverito ed accolto a brac
cia aperte. » La differenza fra voi 
a nit é che io sono un giornalista 
americano •, egli ci ha detto, pre
stando che ~ anche glt inglesi non 
sono americani ». ,*id che Tion è co-
sl lapalissiano come sembra: mi-
iter Charlier rappresentava infatti 

na potenza che fornisce a Tito 

che abbiamo detto, con l'ultima ar
ma che loro restava: l'asiensione. 

Avevamo notato al nostro arrivo 
nelle cittadine istriane la scars'ssi-
ma affluenza ai seggi. La maagior 
parte dei seggi elettorali appariva 
deserta. Dietro i tavoli sedevano i 
funzionari titmi e ci guardavano 
ostili. - Hanno già votato tu'ti que
sta mattina presto -, et ripetevano 
monotoni in tono ài sfida. Ma i ctr 
coletti che essi tracciavano accanto 
ai nomi sulla ista degli elettori 
per indicare la votazione avvenuta 
erano malinconicamente radi- Quan
do qualche funzionano meno rigi
do si fidava a comunicarci una per
centuale questa era singolarmente 
bassa. Il trenta per cento, il qua
ranta per cento ed eravamo a mez
zogiorno. 

Alle 14J30 passate, a Pirano, l'al
toparlante comun'CQva una notizia 
che ci lasciava stupiti, Solo ;I 30 
per cento della popolazione aveva 
votato a quell'ora. Ad Isola, a Ca-
podistria ed in genere in tutte In 
cittadine della costa si avevano a 
quell'ora su per giù le slesse per
centuali. 

Nessuno aveva prevista tanta re
sistenza e meno che mai i titini 
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miliOM d» dollari e questa è lutta\cne contavano di poter presentare 
la differenza fra lui ed i giornalisti 
inglesi ed italiani. 

In conseguenza degli incidenti la 
carovana dei giornalisti ha abban
donato in segno di protesta la zo
na jugoslava. Al posto di blocco, la 
maggior parte di noi è stata visi
tata con una minuzia insolita: sia
mo stati costretti a toglierci le 
scarpe ed a spogliarci dncantt agli 
agenti jugoslavi di confine. 

Così sono stati trattati i testimo
ni della elezioni dagli organizzatori 
della farsa elettorale; $i voleva che 
non potessimo rendei ci conto da 
uzeino della sostanza reale che si 
nasconderà dietro le parate festose 
e le bandiere e non intendiamo ri
ferirci soltanto a brogli elettorali, 
a trucchi, ad espedienti grossolani, 
sul genere di quelli dei plebisciti 
fascisti, che pure ci sono apparsi 
immediatamente, a cominciare dalle 
schede stampate sul retro con un 
inchiostro che fungeva da carta 
carbone r tratcrirera fedelmente 
cpr.i segno tracciafo all'interno sul
l'asse del tavolo elettorale, denun
ziando automaticamente agli agen-
'i dell'OZNA gli elettori colpevoli 
di votare centro Tito. 

La maggioranza favorevole a Ti
to era largamente scontata, quando 
si pensi all'intensa preparazione 
terrorìsìica, alla campagna di mi
nacce e di rappresaglie che era sta
ta battezzata « campagna elettora
le ». Le cifre erano sottratte ad 
ogni controllo e, del resto, non è 
di ciò che si tratta. La realtà vera 
è stata un'altra, imprevedibile ed 
imprevista: nonostante tutto gli 
istriani hanno lottato, coraggiosa-
nente ed eroicamente, per non vo

tare. Essi, cioè, hnnno lottato con
tro Tito nelle condizioni spaventose 

le elezioni come una parata trton 
fale, mentre oggi tutto il mondo 
civile le conosce per quelle che 
sono state: una serie di violenze e 
sopraffazioni di una òrutalitd sen 
za precedenti. La grande parata d*/ 
titismo nella Zona B è fallita. Si 
temono ora le conseguenze iella 
collera dei gerarchi filini, che cor
ranno vendicarsi sidle popolazioni 
di quel fallimento e dei rimproveri 
che riceveranno dai loro superiori, 
i satrapi ed t -dpsj»oti turchi. 
denunciati dall'ufficio di informa 
zionL 

Queste conseguenze non si faran 
no attendere molto. Già questa sera 
abbiamo appreso che due peTsove 
sono decedute a Isola d'Istria in 
seguito alle aggressioni subite men
tre una terza i moribonda a Cepo-
distria. Le vittime sono rispettiva
mente Giuseppe Delire, Giuseppina 
Fetluga e Sello Negri. Per tutta la 
notte si tono rinnovate in tutti i 
centri della zona B le aggressioni 
e le spedizioni punitive nelle cese 
dei cittadini che si sono uj't-nufi 
dal voto. 

Le elezioni sono terminate, ma 
purtroppo non è terminato il dram
ma della Zona B, non è terminato 
il dramma dell'intero Territorio 
Libero, lina soluzione t'impone: si 
folga a Tito l'amministrazione fidu
ciaria della zona, si applichi il trat
tato di pace o si conceda alle pupo-
lozioni il diritto di scegliersi Ube
ramente il loro destino. Contmvars 
sulla via delle trattative direif 
con una banda che agisce con qui
tti metodi lignifica farti tuoi com
plici. 

che avete spesso un senso diffuso di stanchezza, un 
malessere che non sapete spiegare, difficoltà ad 
addormentarvi, qualche sintomo evidente di decadi
mento fisico, facile irritabilità, ricordate i risultati 
che si ottengono col P H O S K E L É M A '." A : 
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